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INTERROGAZIONI

Giovedì 14 settembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 8.55.

5-10112 Cominardi: Utilizzo di tirocini formativi da

parte della società McDonald’s.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio COMINARDI (M5S), ringra-
ziando la sottosegretaria per la risposta,
precisa che nella sua precedente interro-
gazione, richiamata dall’atto svolto nella
seduta odierna, si chiedeva espressamente

al Governo di condurre ispezioni specifi-
che nelle sedi di McDonald’s sull’intero
territorio nazionale. Ricorda che la pre-
sentazione di specifici atti di sindacato era
stata sollecitata dalle numerose denunce
di giovani che lamentavano di percepire il
trattamento economico previsto per lo
svolgimento di tirocini formativi a fronte
di un’attività prestata di vero e proprio
lavoro dipendente. Prende atto che, se-
condo quanto rappresentato, dai controlli
effettuati è risultata la regolarità delle
posizioni lavorative degli interessati ma
non può che esprimere riserve nei con-
fronti di una situazione che, a suo avviso,
deve essere ulteriormente approfondita. In
ogni caso, ritiene che il protocollo di intesa
sottoscritto con la società McDonald’s dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca non vada nella giusta dire-
zione, essendo necessario, a suo avviso,
indirizzare altrimenti le attività di carat-
tere formativo.
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5-11470 Rizzetto: Soggetti non rientranti nell’ambito
di applicazione delle disposizioni in materia di
salvaguardia rispetto all’applicazione dei requisiti
per l’accesso al pensionamento introdotti dal decre-
to-legge n. 201 del 2011, contenute nella legge

n. 232 del 2016.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO (FdI-AN) pur ringra-
ziando la sottosegretaria per la sua rispo-
sta, esprime perplessità per il suo conte-
nuto, che, tra l’altro, non risponde a tutti i
quesiti posti dalla sua interrogazione.

Riservandosi comunque di approfondire
i dati forniti dall’INPS, osserva che sui
punti più importanti l’Istituto ha risposto in
maniera complessivamente insoddisfa-
cente. Pur avendo in più occasioni, in pas-
sato, speso parole in difesa dell’INPS, os-
serva che in questa occasione l’Istituto ha
fornito informazioni che giudica incom-
plete e reticenti, a tutto discapito del lavoro
del legislatore.

Tornando, quindi, al merito dell’inter-
rogazione, osserva che il Governo non ha
chiarito le sue intenzioni in merito alla
possibilità di adottare, prima della fine
della legislatura, un ulteriore provvedi-
mento di salvaguardia per permettere l’ac-
cesso anticipato al pensionamento anche a
coloro che sono stati esclusi dai provve-
dimenti precedenti. Preannuncia pertanto
l’intenzione del suo gruppo di presentare
specifiche proposte emendative sia a prov-
vedimenti eventualmente in discussione in
Commissione sia al disegno di legge di
bilancio che il Governo si accinge a pre-
sentare al Parlamento.

5-11587 Gnecchi: Riconoscimento dell’indennità di

accompagnamento in presenza di invalidità deri-

vante da malattia oncologica.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
sottolineando l’esigenza dimettere in campo
ogni iniziativa utile ad evitare che nel futuro
si producano situazioni simili a quelle og-
getto dell’atto di sindacato in esame.

Marialuisa GNECCHI (PD), ringraziando
la sottosegretaria, di cui apprezza la sensibi-
lità alle tematiche affrontate nell’interroga-
zione, sottolinea che, contrariamente al so-
lito, il suo gruppo ha scelto di presentare un
atto di sindacato ispettivo riguardante uno
specifico caso, la cui drammaticità risulta
pienamente dal tenore della risposta. Pre-
messo cheogni situazionedeve essere appro-
fondita autonomamente, non potendosi ap-
plicare parametri uniformi a casi che pre-
sentano aspetti di diversa gravità, osserva
che fortunatamente, nel caso in specie, il co-
niuge ha potuto fare ricorso al congedo bien-
nale per assistenza al familiare disabile, un
istituto estremamente utile, introdotto nel
2001 dall’allora ministra Turco, e che do-
vrebbe essere valorizzato, dal momento che
nel corso del tempo si sono accresciute le
esigenze e sono purtroppo aumentate le oc-
casioni per farne richiesta. Tuttavia, la
drammaticità della situazione, evidente già
dalla lettura degli atti, avrebbe dovuto consi-
gliare ai soggetti coinvolti nell’iter di conces-
sione dell’indennità di accompagnamento,
dai componenti le commissioni mediche al
personale dell’INPS, un atteggiamento di
maggiore sollecitudine e di partecipazione
rispetto a quanto effettivamente avvenuto. A
suo avviso, anche l’istituto dell’indennità di
accompagnamento meriterebbe una revi-
sione, proprio a fronte di situazioni in cui il
sostegno economicodiventa essenziale per le
famiglie colpite da situazioni particolar-
mente drammatiche. Auspica, pertanto,
l’impegno del Governo ad intervenire per
evitare che si ripetano casi come quello de-
scritto nell’interrogazione, che minano in
modo irreparabile la fiducia dei cittadini
nelle Istituzioni.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 settembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.
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ALLEGATO 1

5-10112 Cominardi: Utilizzo di tirocini formativi da parte della società
McDonald’s.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che nella seduta della Conferenza
Stato-Regioni del 25 maggio 2017 è stato
sancito un accordo recante l’aggiorna-
mento delle « Linee guida in materia di
tirocini formativi e orientamento », (adot-
tate il 24 gennaio 2013) aventi la finalità
di promuovere il corretto utilizzo dei ti-
rocini anche mediante la stipula di appo-
siti protocolli di collaborazione con le sedi
territoriali dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro (INL), al fine di approntare « op-
portune misure atte a favorire il conse-
guimento delle finalità dello strumento ».

Il decreto legislativo n. 185 del 2016 –
cosiddetto decreto correttivo al Jobs Act –
nel modificare il decreto legislativo n. 149
del 2015, ha previsto una specifica attività
di vigilanza nei confronti dei tirocini, al
fine di verificare se possono nascondere
dei veri e propri rapporti di lavoro su-
bordinato. A tale proposito, l’INL nel do-
cumento di programmazione della vigi-
lanza per il 2017, ha dedicato particolare
attenzione alle verifiche sui tirocini extra-
curriculari, tenendo ovviamente in debita
considerazione la relativa disciplina regio-
nale, principale fonte di regolazione del-
l’istituto giuridico.

Per quanto concerne nello specifico la
vigilanza nei confronti delle sedi di Roma
di McDonald’s Development Italy LLC, l’i-
spettorato territoriale del lavoro di Roma
ha reso noto che, successivamente all’im-
pegno assunto dal Ministero che rappre-

sento nel rispondere alla precedente in-
terrogazione dell’Onorevole Cominardi sul
medesimo tema, sono stati effettuati ac-
cessi ispettivi a campione presso diverse
sedi McDonald’s ubicati in Roma. Dagli
accertamenti compiuti è emerso che i
lavoratori di cui sono state acquisite le
dichiarazioni e i prospetti paga sono ri-
sultati regolarmente assunti con contratto
di lavoro subordinato.

Il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, per gli aspetti di
competenza, ha rappresentato, inoltre, di
aver sottoscritto, il 29 luglio 2016, con la
società McDonald’s apposito protocollo di
intesa volto a promuovere la collabora-
zione, il raccordo e il confronto tra il
sistema educativo di istruzione e forma-
zione e il sistema delle imprese in questo
particolare caso nel settore della ristora-
zione. In particolare, l’accordo intende
favorire lo sviluppo delle competenze degli
studenti, coniugando le finalità educative
del sistema di istruzione e formazione con
le esigenze del mondo produttivo. Il pro-
tocollo prevede, inoltre, la costituzione di
un Comitato paritetico con il compito di
promuovere e monitorare le iniziative pre-
viste dall’accordo.

Per quanto concerne il quesito sul
numero dei lavoratori interessati da al-
meno un’attivazione di tirocinio presso
McDonald’s nel periodo 2013-2016, rap-
presento che essi ammontano complessi-
vamente a 59 unità.
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ALLEGATO 2

5-11470 Rizzetto: Soggetti non rientranti nell’ambito di applicazione
delle disposizioni in materia di salvaguardia rispetto all’applicazione
dei requisiti per l’accesso al pensionamento introdotti dal decreto-

legge n. 201 del 2011, contenute nella legge n. 232 del 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’On. Rizzetto, concernenti i soggetti
non rientranti nell’ambito di applicazione
delle disposizioni sulla c.d. « ottava salva-
guardia » contenute nell’articolo 1, comma
214 e seguenti della legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio 2017).

Al riguardo, dai dati forniti dall’INPS –
e contenuti nella tabella (All. 1 ) che metto
a disposizione dell’interrogante e dell’in-
tera commissione – si evince che il nu-
mero complessivo dei soggetti esclusi dalla
ottava salvaguardia per effetto dell’adegua-
mento all’aspettativa di vita è di 273 unità
(di cui 115 donne e 158 uomini). Di questi
soggetti:

52 sono lavoratori con contratto a
tempo determinato e prosecutori volontari
senza versamenti che matureranno il di-
ritto a pensione in data successiva al 6
gennaio 2018;

221 sono soggetti appartenenti ad
altre categorie che matureranno il diritto
a pensione in data successiva al 6 gennaio
2019.

Dalla tabella emerge, inoltre, che le
donne escluse dalla salvaguardia, nate
dopo il 31 luglio 1956, sono 1.359 mentre
1.774 sono i lavoratori collocati in mobilità
privi dei requisiti per il diritto a pensione
entro 36 mesi dalla fine del periodo di
mobilità.

Ciò posto, con riferimento al quesito
relativo al numero dei cosiddetti esodati ex
Postali – categoria avente decorrenza pen-
sionistica oltre il 2018 e costituita da

soggetti cessati dal lavoro con accordi
individuali di esodo con Poste Italiane Spa,
entro il 31 dicembre 2011 – l’INPS ha
precisato che in caso di cessazione indi-
viduale del rapporto di lavoro, né il lavo-
ratore né il datore di lavoro sono tenuti ad
alcuna specifica comunicazione all’istituto;
non è, pertanto, possibile distinguere le
cessazioni unilaterali da quelle avvenute a
seguito di accordo tra le parti.

L’INPS non è quindi in grado di fornire
il numero esatto dei lavoratori rientranti
nella categoria che qui interessa. L’Istituto,
tuttavia, ha fornito un dato approssima-
tivo, individuando una platea pari a 82
lavoratori. Tale dato si ricava prendendo
in considerazione i lavoratori di Poste
Italiane cui l’INPS ha respinto, per assenza
del requisito anagrafico o contributivo, la
domanda di salvaguardia per cessazione
del rapporto di lavoro derivante da ac-
cordo individuale sottoscritto entro il 31
dicembre 2011. Dal numero così ottenuto
sono stati esclusi i lavoratori deceduti, i
titolari di pensione, nonché i lavoratori
cessati dopo il 31 dicembre 2012.

L’INPS ha, infine, precisato che la pla-
tea si riferisce esclusivamente ai lavoratori
che hanno presentato domanda di salva-
guardia.

Da ultimo, per quanto riguarda i co-
siddetti esodati ex Alitalia occorre preci-
sare, preliminarmente, che l’articolo 1
della legge n. 147 del 2014 ha previsto
l’accesso ai benefici della cosiddetta se-
conda salvaguardia in favore dei soggetti
per i quali le imprese avessero stipulato –
in sede governativa e entro il 31 dicembre
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2011 – accordi finalizzati alla gestione
delle eccedenze occupazionali, con utilizzo
di ammortizzatori sociali.

Con specifico riferimento ai lavoratori
Alitalia, per i quali risulta essere stato
stipulato un accordo in sede governativa in
data 11 marzo 2011, doveva risultare la
cessazione dell’attività lavorativa entro il

31 dicembre 2014 – con conseguente
messa in mobilità – unitamente alla co-
municazione dei nominativi del lavoratori
licenziati al Ministero che rappresento.
Tuttavia, dai riscontri effettuati è emerso
che, per i lavoratori in parola, non è
pervenuta alcuna istanza aziendale di ac-
cesso alla seconda salvaguardia.
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ALLEGATO 3

5-11587 Gnecchi: Riconoscimento dell’indennità di accompagnamento
in presenza di invalidità derivante da malattia oncologica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
degli onorevoli Gnecchi e Cova concer-
nente il riconoscimento dell’indennità di
accompagnamento in presenza di invali-
dità derivante da malattie oncologiche.

Come noto la problematica in esame,
pur non trovando una risposta diretta
nelle norme e nelle tabelle di legge che
regolano l’invalidità civile, è stata oggetto
di ripetuti e univoci pronunciamenti da
parte della Giurisprudenza di legittimità.
La Suprema Corte di Cassazione, in più
occasioni, ha limitato la concessione di
tale indennità stabilendo che pur in pre-
senza di patologie oncologiche risulta ne-
cessaria una valutazione caso per caso.

Il caso concreto proposto dagli Inter-
roganti è sicuramente drammatico, in con-
siderazione della giovane età della pa-
ziente e perché gravato da una prognosi
severa.

Come riferito dall’INPS, la persona al-
l’attenzione del presente atto parlamen-
tare non ha mai interessato la Commis-
sione medica superiore per un riesame
extra-giudiziario della valutazione medico
legale, neppure allorché la situazione cli-
nica si è aggravata.

Il ricorso giudiziario in atto, tuttavia,
consentirà, secondo l’INPS, nella fase del-
l’accertamento tecnico su atti, di cogliere
dalla documentazione l’epoca del soprav-
venuto aggravamento. A tale valutazione il
Consulente di parte INPS parteciperà at-
tivamente al fine di garantire, come sem-
pre, pieno riscontro ai diritti della persona
malata o, come nel caso in esame, dei suoi
Eredi.

Ad ogni modo, si condivide la necessità
di procedere all’aggiornamento delle vi-
genti tabelle indicative delle percentuali di
invalidità, in quanto risalenti al 1992.

Al riguardo, segnalo che tale aggiorna-
mento è stato già espressamente disposto
dal comma 6 dell’articolo 20 del decreto-
legge n. 78 del 2009 e in realtà già operato
dalla Commissione scientifica, nominata
dal Ministero che rappresento di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, che nel novembre 2011 trasmise
alle Camere nuove e aggiornate tabelle,
tuttavia non approvate.

Si garantisce, comunque, l’impegno del
Governo a rivedere le tabelle delle per-
centuali di invalidità nel più breve tempo
possibile.
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